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Giovedì «test» decisivo per il difensore della Roma La casa di Pesaro punta in alto 

Contro l'Inter probabile È quasi certo il ritorno 
il recupero di Peccenini 

Rimandato «di una settimana il ritorno di Pierino Prati — Nella Lazio sicuro il ritorno 
di D'Amico — Lopez o Viola al posto di Cordova, se quest'ultimo verrà squalificato 

di Pileri alla Morbidelli 
E' in cantiere anche una 350, che verrà affidata a Bianchi e a Pi
leri, i quali lanceranno la sfida al campione del mondo Walter Villa 

La nov i t à Morb ide ' l i ne!- i 

(colpi d'incontro^ 

77 micione 

Archiv ia te le t r a s f e r t e in 
Por toga l lo del le d u e naziona
li « a z z u r r e » e le feste na , .. ., , . 
ta l iz ie . il c a m p i o n a t o t o r n a ì c o m c n o . t o - »* Pilota t e m a -
a l l a r i b a l t a r i n r ™ A n P n H n i n a ' . ! » ° Q U a n d o la S t a t o n e StaV.l 

la p ros s ima s t a g i o n e potreb
be e s se re ... l ' insagHio di Pier 
Pao lo Pi ler i . L ' a n n o scorso, 

I 

In d'utenza del calcio e di altre indi-
spen. ahili mainine domenicali, l'atten
zione del orando pubblico si è accentrata 
soprattutto sull'inquietante quesito: è da 
preferirsi il Xicolamicione o piuttosto il 
Nirola cafone? In quest'ultima veste Pic-
trangeli si è infatti presentato al ritorno 
da Santiago, quando — IH una intercida 
al Telegiornale - - ha liquidanti) coloro 
cl'.e avevano fatto rilevare la pochezza 
tecnica del Cile come •< (|iii'lli che adesso 
ci rompono le icatok- *: e si capisce die di 
altri involucri avrebbe volentieri parlato 
se la naturale modestia non (ili ai esse im 
peilito di ampiamente citarsi. 

L'abito da micione è. invece, quello 
che viene indossato per le apparizioni 
alla " D o m e n i c a s p o r t i \ a > . Allora Pie-
trangeli si preoccupa ili fare le fusa, di 
elargire risolini, di cinguettare. di oppa 
Tire ilare, disinvolto e divertito: effetto 
peraltro spontaneo attui qualvolta si ri 
i-orda di essere pattalo col pubblico dena
ro. Tra un pigolio e l'altro, comunque, il 
Sicola micione ha fatto in modo, l'altra 
sera in TV. di ricordare che l'Italia non 
ha ancora ringraziato adeguatamente i 
i rintuzzi » per la vittoria E' giusto. 

In fondo. Tonino, l'aoletto, Adriunuccio 
e Corrndino — come li chiama il micione 
— potevano finire benissimo come tanti 
loro coetanei privi di nerbo e disamorati 
p?r lo sport: insomma, farsi braccianti o 
minatori. Invece no: a prezzo di pesantis
simi sacrifici finanziari e rinunciando al 
misto di una sana vita all'aria aperta, 
hanno bevuto fino in fondo l'amaro calice 
del tennis, l'are, addirittura, che per af
frontare la disagiata trasferta si siano 
attrezzati da soli una zattera come il 
Kon Tìki, rimettendoci di tasca propria 
— inoltre — i soldi per l'ombrellone du
rante l'inevitabile sosta a Copacabana. 
E tutto questo per chi? Pensionati, me-
taimcccanici, mezzadri, ragionieri, inse-
ananti. ferrovia i e disoccupati continua
no a manifestare inqualificabile indiffe
renza dinanzi a tanti sacrifici compiuti in 

loro nome. A saperlo, insomma, tanto 
valeva scegliere la vita comoda e andare 
a lavorare in fabbrica, con la tredicesi
ma. le ferie, l ISPS e tutto il resto. 

* * * 

Don Alfredo Pigna, autentico yeti tele 
visivo, deve essere l'asso nella manica 
di Catelli, il condottiero della valanga 
azzurra. Infatti, alla vigilia della Coppa 
del Mondo, don Alfredo ha r fatto il ser
vizio » a Stenmark. sottolineando come da 
un anno lo svedese praticamente non per 
' / esse una corsa: e da quel momento il 
biondo ha cominciato a infilare paletti, a 
saltare porte e a ruzzolare lungo scarpate 
come un seminarista in gita al Termi 
nillo. 

A questo punto è venuta fuori la minac
cia di Klammer e don Alfredo è stato in
viato a " fare il servizio » all'austriaco: 
e quest'ultimo, confermando le doti di te
merarietà e incoscienza tipiche del disce
sista. ha accettato. Speriamo bene, so
prattutto per don Alfredo: certe volte ba
sta un nonnulla per entrare nella leggenda. 

* -• » 

Out non vorrebbe apparire precipitoso 
nelle conclusioni, ma l'idea die in tutta 
Lisbona non si siano trovati neanche mil
le portoghesi disposti ad assistere alla 
partita con l'Italia lo spinge a sospettare 
die gli azzurri all'estero non godano di 
eccessivo prestigio. Comunque, ancora una 
volta, gli assenti limino avuto torto. Xon 
per la partita, si capisce, ma per il suc
cessivo ricevimento offerto dalla squadra 
italiana negli spogliatoi. Riccìii premi, e 
cotil lons. cmne si usa in queste occasioni 
mondane. Alle signore, la colonna sonora 
originale di « Vecchio scarpone s> incisa 
da Beurznt: ai critici, i dagherrotipi di 
Bernardini che insegna le movenze del 
palleggio ad un suo coetaneo ed amico, 
generalmente noto come l'uomo di Cro-
Slagnon. 

Out 

A Roma, allo stadio Flaminio, il 5 gennaio 
— m 

Rugby: il Cambridge 
vaglierà gli azzurri 

A Capodanno, sempre al Flaminio, esibizione in 
anteprima della squadra inglese, contro FAlgida 

alla r iba l t a r i p r o p o n e n d o ina! 
t e r a t i t u t t i i suoi t emi , le 
s u e incer tezze, 1 suoi inter
rogat iv i . 

P e r le s q u a d r e r o m a n e si 
prof i la a l l ' o r izzonte il con
f ron to P n m a - M i l a n o ; i <;ia!-
lorossi a n d r a n n o in trasfer-

, ta a S a n Si ro c o n t r o la re
d iv iva In te r , m e n t r e la La-

I zio r iceverà a l l 'O l impico la vi-
I s i t a di un Mi lan s e m p r e più 
! i m p e l a g a t o in u n a cris i d i 
i gioco e d i r igenz ia le . 

Si t r a t t a di i m p e g n i abb.v 
! s t a n z a severi , che non pos-
! sono essere a f f r o n t a t i con 
• tenerezza, poiché n o n o s t a n t e 
i i m a l a n n i c h e aff l iggono le 
' d u ? formazioni m e n e g h i n e . 

e n t r a m i » cos t i tu i scono ugual-
' m e n t e due scogli di difficile 

s u p e r a m e n t o . 
La Roma , dopo la mezza 

de lus ione i n t e r n a con il Pe
rug ia , r ip rende oggi pome
riggio alle « T r e F o n t a n e ». 

1 c e r c a n d o di sc iogl iere i per 
| M.-,tenti in te r roga t iv i sul le 

condi'-cion: fisiche e di for 
m a di a lcuni e l e m e n t i , c h e 
d a poco h a n n o r ip reso l 'atti-

* vi ta , dopo essere s t a t i fermi 
j p e r in for tun i , e d i a l t r i c h e 
! a n c o r a non r iescono a d espri-
ì m e i ì i a i livelli des ide ra t i . 
' Non mol to divers i i proble-
i mi del la Lazio ; a n c h e lei at-
, t e n d e segni di c o n f o r t a n t i 

progress i da p a r t e di D'Ani'-
| co. c h e dopo la d e l u d e n t e ap

pa r i z ione nel d e r b y e il con-
| s e g u e n t e a c c a n t o n a m e n t o in 

I j a t t e s a di t empi migl ior i , si n -
i p r e s e n t a a l la r i b a l t a pe r of

frire alla s q u a d r a quel l 'ap
p o r t o di classe e f an ta s i a c h e 
i suoi sos t i tu t i f inora n o n 
sono r iusci t i a d offr ire. 

In casa gial lorossa, Nils Lie-
d h o l m . a t t e n d e con ans i a di 

| vede re qual i s o n o le rea l i con-
i d iz ioni fisiche d i F r a n c o Pec

c e n i n i ; il d i fensore , c h e nean
che il giorno di N a t a l e si è 

, f e r m a t o , è in c o n t i n u o pro-
! gresso e m u o r e da l l a voglia 
! d i r ip renders i la mag l i a nu- j 
| m e r o sei . Ha già f a t t o a l c u n e j 
; appa r i z ion i in amichevo l i d i j 
' mezza s e t t i m a n a , c h e però 
J non h a n n o d e f i n i t i v a m e n t e J 
( c o n v i n t o e c a n c e l l a t o i dub - ' 
ì bi a n c o r a es i s t en t i sul la sua i 
i cond iz ione fisica. ! 
! Nils L iedholm h a a f f e r m a t o : 
I a l c u n i g iorni o r s o n o che il i 
I r agazzo è p ron to , m a ieri ha ! 

p re fe r i to p r e n d e r e u l t e r io re 
t e m p o , r i m a n d a n d o la deci-

volgendo alla conc lus ione 
t r o n c ò ì suci r a p p o r t i con ! 
la ca=a pesa re se e pa r t ec ipò | 
a l le u l t i m e gare con m o t o di ! 
med ia c i l i nd ra t a , p r e s t a t e j 
gli da scuder ie p r iva t e . Do- i 
pò ave r c o n q u i s t a t o ne l 1975 j 
i! t i to lo m o n d i a ' e della clas
se 12o con u n a Morbidel l i 
uff ic iale , ques " ' anno FVeri 
la « co rona i r ida ta » l 'ha do
vuta cede re al c o m p a g n o di ì 
scuder ia Pao lo B i a n c h i , ed 
ha r i t e n u t o che ciò sia prin
c i p a l m e n t e d ipeso da una 
p re fe renza c h e i tecnic i del
la Morbidel l i a v r e b b e r o ac
c o r d a t o al r iminese . 

I Di qui l 'ovvio i i - e n t i m e n -
! to, la d i s app rovaz ione per 

ciò che avveniva e qu neh 
la r o t t u r a . U^d r o t t u r a , tut-

I t av ia . di cui a v e v a n o moti 
| vo di r a m m a r i c a r l i sia il 
1 pi lota c h e la casa . L'i Mor-
l bidelli ha un p r o g r a m m a se-
I i io, d i spone di b u o n e mac-
I ch ine , t a n t o da g a r a n t i r e 
! buone p rospe t t ive a d un pi-
i Iota e f f i c i e n t e e p r e p a r a t o 

c o m e lo è Pilori, 
: i qua le a 

j sua volta ha d i m o s t r a t o , sia 
; c o n q u i s t a n d o il t i to lo meo-
j dia le , sia in t a n t e o l t r e oc-
I cas ion i . il suo valore non so-
[ lo c o m e « mimico » ma an

che c o m e tecnico, in g rado 
I di a s s i c u r a r e la necessa r i a 
j co l l aboraz ione ai c o s t r u t t o r i 
I p e r la messa a p u n t o delle 
! m a c c h i n e . 

PAOLO PILERI tornerà a correre con la Morbidelli 

I II p r o g r a m m a c h e la casa 
j p e s a r e s e si p r o p o n e pe r la 
j p r o s s i m a s t ag ione di corse è 
i t a l e da g a r a n t i r e soddisfa-
j zioni a più di un pi lota e 
j qu ind i , f e rmo r e s t a n d o , la 
I c o n f e r m a ind iscu t ib i le di 
I B i anch i , a n c h e il « r i t o r n o » 
j di P i le r i si p r o s p e t t a possi-
I bile. P o i c h é a n c h e nell 'occa-
' s i c n e della r o t t u r a dei rap-
I por t i t r a Piler i e la Morbi-
1 de l l : n o i v e n n e r o m a i m e n o 
J il r i s p e t t o e l ' educazione, il 
! r i a v v i c i n a m e n t o è s t a t o pos-
! s ibi le e a d e s s o s e m b r a de-
j s t i n a t o a d a p p r o d a r e al ri

s u l t a t o conc re to del r innovo 
! del c e n t r a n o . Nel 1977 la 

Morbidel l i . decisa a poten
z ia re il suo p r o g r a m m a di 
vend i t e del le 125 a scuder ie 
e pi lot i p r iva t i , c o r r e r à il 
m o n d i a l e di q u e s t a c lasse 
con u n a sola m a c c h i n a , la 
q u a l e ve r rebbe a f f i d a t a a l 
c a m p i o n e del m c n d o in cari-s ione f inale a l t r a d i z i o n a l e ! „ , . . 

ga loppo del giovedì fra la I « i P a o l o B i a n c h i , dandogl i 
fo rmaz ione t i t o l a re e gli al- I coni la poss ib i l i tà di difen-
lievi. Se Peccen in i s u p e r e r à i de r e il s u o t i to lo . 
I q u V d » V r e r t i ^ n c h e 0 In C o n t e m p o r a n e a m e n t e la 
c o n s i d e r a z i o n e " de l l a Sca rsa ! Morbidel l i a f f r o n t e r e b b e que-
robus tezza m o s t r a t a da l re- ; st a n n o con dec is ione a n c h e 
p a r t o a r r e t r a t o s ia l lorosso ll m o n d i a l e della c l a s se 250. 
ne l le u l t i m e esibizioni . Un ! s f r u t t a n d o la b ic i l indr ica a 
suo e v e n t u a l e i n s e r i m e n t o j d i sco r o t a n t e già spe r imen-
c e m p o r t e r à s i c u r a m e n t e Io ; t a t a con soddis faz ione la 
a v a n z a m e n t o di Maggio ra a ; scorsa s t ag ione . La macchi -
c e n t r o c a m p o . con possibile ; n a ^là r ive la tas i compa t i t i -
esc lus ione di Pe l legr in i , op- ; v a . s a r e b b e messa a dispo-
p u r e in seconda ipotesi d i ! 
B r u n o Conti . ' 

N i en t e d a fa re invece per i 
P i e r i n o P r a t i . L ' a t t a c c a n t e h a ! 

K' domen ica 12 d icembre . 
Nel p u l l m a n c h e conduce i 
giocator i del la W u h r e r Bre
scia a Mi lano , dove è in 
p r o g r a m m a u n m a t c h d i 
c a m p i o n a t o col Concordia , si 
d u c u t e a c c a n i t a m e n t e . I gio
ca tor i — non t u t t i : c a p i t a n 
Modones i . per esempio, la 
\>: ..-.i come ì d i r igen t i — so
no dell ' idea di non giocare . 
Ma lilla lunga prevale la 
convinz ione che il « forfait » 
equ iva r rebbe a u n pessimo e 
m a l i n t e s o »enso di sol idarie
t à col c o m p a g n o di t a n t e 
ba t t ag l i e (Paolo Paole t t i ) in 
ca rce re . Pa re dec iso : si gio
ca. E invece ecco c h e negli 
spogl ia to : la c o r r e n t e d u r a . 
quella de l l 'o l t ranz ismo capeg
gia la da Bonet t i e dai galle
si i p u ò s t u p i r e m a è cosi) 
h a il sopravven to . 

Modones: . che si oppone a 
quel la a s su rda sce l ta in ex
t r e m i s . si becca insult i fero
ci I bresciani scendono in 
c a m p o ma . invece di p r ende r 
pò.-io secondo ruolo, t o r n a n o 
negli sponl .a ioi II gesto non 
serve a nulla . Anzi, danneg
gia :1 rugby. Pao le t t i res ta 
in ca rce re . I«i federazione su
bisce u n a violenta aggressio
n e verbale por non aver di
feso :n m a n i e r a a d e g u a t a il 
g iocatore . Ma si t r a t t a di 
accuse b u t t a t e '.ì per c r e a r e 
problemi . C'è in fa t t i , u n a 
c o r r e n t e con t r a r i a a l la d.ri-
gonza a t t u a l e c h e coglie la 
occas ione per m e t t e r e in dif
ficoltà il p re s .den te Mar io 
M a r t o n e . L i Federaz ione h a 

to, p u r t r o p p o ) — a m e t t e r e 
a t t o r n o a u n tavolo d i r igen t i 
e c a p i t a n i del le soc ie tà . Pri
m a c h e si sfasci t u t t o . Pri
m a c h e il l ivore p r e n d a il 
posto dello s p i n t o del rugby. 
C h e è u n ' a l t r a cosa . 

II c a m p i o n a t o , i n t a n t o , h a 
r i d i m e n s i o n a t o il M e t a l c r o m 
ed e s a l t a t o l 'Aquila c h e h a 
b a t t u t o , nel gel ido c a m p o co

a l l ena to re . Gigi Savoia , col
pevole solo d i non essere sta
t o capace di fare d i un '« ar
m a t a B r a n c a l e o n e » una 
s q u a d r a . 

Ora il c a m p i o n a t o si è fer
m a t o ( r i p r e n d e r à il g io rno 
8» per d a r spaz io al le fe
s t iv i t à na ta l i z i e e agl i incon
t r i i n t e rnaz iona l i . II g io rno 
di C a p o d a n n o i Dogi, il c l ub 

m i m a l e de l la c a p i t a l e abruz- i T r i v e n e t o n a t o su l la p ropos ta 
zese. i c a m p i o n i del la San- j a n t i c a dei B a r b a n a n s mgle-
son. Nel f r a t t e m p o , pe r sco 
piazzare u n po ' il peggio da-
<?li a l t r i , a l Concord ia han- j 
no « g i u s t i z i a t o » il povero j 

r ip reso s o l t a n t o ieri a fa re 
qua lcosa con il pa l lone . E' 
a n c o r a t roppo poco pe r po
te r a v a n z a r e la c a n d i d a t u r a 
a d u n a magl ia , p robab i lmen
t e s e n e r i p a r l e r à la dome
nica successiva, nel la par t i 
t a i n t e r n a con la S a m p d o r i a . 

Se la Roma è al le prese 
con a lcun i i n t e r roga t iv i . !a 
Lazio non è da m e n o . P e r un 
r i e n t r o s icuro , quel lo d i 

La Comaneci 
e Juantorena 

atleti dell'anno 
MOSCA. 27 

In un s o n d a g g i o pubbl ica
to oggi da l l ' agenz ia T a s s . e 
c o n d o n o fra 20 a g e n z i e d i 
d ivers i paes i , s o n o r i s u l t a t i 
a t l e t i d e l l ' a n n o pe r il 1976 
la g i n n a s t a r o m e n a Nad ia 
C o m a n e c i e il e u b a n o Al

ce ria m e n t e d<: co.pe. m a 
n o n quella che le si ascr ive. 
L a Feden i2by è essenzial
m e n t e colpevole di non ave r 
d a t o r e t t a agli av .or : - .ment i 
c h e le ven ivano d a p:ù par
t i s a ! d i l aga re del la violen
za jsu: c a m p , del la pa'.laova'.e. 

L i W u h r e r si sgre to la . Lo 
« s p o n s o r ^ fa c a p i r e che ab
b a n d o n e r à la ba rca sforac
c h i a t a I d i r igen t i si d imet 
tono . U n a bella r ea l t à del lo 
spo r t i t a l i ano si s t a t r a m u 
t a n d o nel l ' esempio più dete
r io re delle cose c h e non van 
fa t t e , dello azioni c h e di
s t r u g g o n o laddove c'è u n di
s p e r a t o biso.grio. invece, d i 
cos t ru i r e . 

« S us pense r a l la domen ica 
success iva : « M a il Brescia 
g i o c h e r à ? »>. Il Brescia gio
ca e t ravolge il de re l i t to 
A m a t o r i C a t a n i a 170. Ma il 
m a l e è fa t to . L 'aver cap i to 
l ' e r rore commesso s e t t e gior
n i p r i m a sul c a m p o G i u n a t i 
d i Mi lano non s a n a il m a l e 
n é risolve i p rob lemi . E pio
vono squal i f iche . I l povero 
Modones i , il m e n o colpevole 
d i t u t t i , p e r il solo fa t to d i 
esse re il c a p i t a n o del la squa
d r a s i becca t r e g io rna t e . Il 
m o m e n t o è d i quell i d a la
c r i m e e a u g u r a r e a l Brescia 
d i ven i rne fuori è il m i n i m o 
c h e si possi» fare . E la F I R 
devo p u r deciders i — senza 
a t t e n d e r e che Io faccia qual-

alino (e l'han g ià f«t* 

be r lo J u a n t o r e n a . 
Nella g r a d u a t o r i a l e m m i - } 

m i e . la C o m a n e c i è s e g u i t a ! 
dal la n u o t a t r i c e del la R.D.T. J 
Korne l i a E n d e r . m e n t r e j 
J u a n t o r e n a h a p r e c e d u t o il j 
f t n d i s t a f i n l a n d e s e L a s s e ' 
Viren. • 

La C o m a n e c i . c o m e si ri
c o r d e r à . h a v i n t o t r e m e 
dag'ue d 'o ro a l l e o l impiad i d: 
M o n t r e a l . J u a n t o r e n a fu p r ò 
t a g c n i s t a d: u n a s p l e n d i d a 
d o p p i e t t a a i G i o c h i v incen
do Toro n e i 400 e negl i 800. 

j s i . i n c o n t r e r a n n o nel « tem-
j pio » di T w l c k e n h a m i cele

bri Har l equ ins . gli K Arlec
ch in i » della reg ina . Ed è in 
a r r ivo da noi la s q u a d r a del- | 
l 'un ivers i tà di C a m b r i d g e i 
c h e giocherà 4 p a r t i t e : a Ca
p o d a n n o al F l a m i n i o di Ro
m a c o n t r o l 'Algida ( che s t a 
d i s p u t a n d o u n o s p l e n d i d o 
c a m p i o n a t o ) , il 3 a l l 'Aqui la 

I c o n t r o ; locali, il 5, a n c o r a 
i al « F l a m i n i o ». c o n t r o la na-
! z ionale e. inf ine , nel n o r d 

(Vene to o Mi lano) c o n t r o 
u n a selezione. 

E ì f rancesi ci s fo t tono . 
Dopo l 'episodio de l l 'o recchio ; 
mozza to h a n n o t i t o l a to u n 
pezzo sul l 'c Equ ipe » <c rugby 
a l ' i t ahenne ». Già . il rugby 
a l l ' i t a l i ana li infas t idisce . È 
non a p p e n a d i v e n t a u n fat
t o da c r o n a c a n e r a lo t ro
v a n o ind ' ea t i s s imo per farci 
del l ' i ronia e d i m e n t i c a r e la 
violenza che r egna dal le loro 
p a r t i . E que.-ta è u n a ragio
ne di più per d i m o s t r a r e a 
t u t t i c h e u n episodio isola to 
di m a l c o s t u m e n o n p u ò bol
lare t u t t o u n se t t o r e c h e h a 
s u d a t o s a n g u e pe r conqui
s t a r s i spaz io e s i m p a t i e . 

Remo Musumeci 

s iz ione di Pileri a l m e n o nel
la p r i m a p a r t e del la s tagio
n e . a l lo scopo di v a l u t a r n e 
la sua compe t i t i v i t à r i spe t to 
a l la conco r r enza e qu ind i , 
q u a l o r a se n e p rospe t t i la 
necess i t à , nel p ros i eguo del
la s t a g i o n e sia B i a n c h i che 
Pi ler i p o t r e b b e r o c o r r e r e in 
e n t r a m b e le class i l 'uno a 
d i fesa de l l ' a l t ro pe r la con
q u i s t a del t i to lo . 

Q u e s t a p rospe t t iva s embra 
t rovi d ' accordo t u t t i gii in-

D"Amico, c'è in c a m b i o u n a i t e r e s s a t i . e d è qu ind i mo l to 
defez ione quas i c e r t a : quel la ; veros imi le c h e nel la p r i m a 
di Ciccio Cordova, espulso da l i d e c a d e di g e n n a i o da Pesa-
c a m p o ne! f inale de l ia par t i - j r o v e n g a r a n n u n c i o v uffi-
t a d i M i rass ; con il G e n o a . , C ! a i e . 
e qu ind i passibi le d i squal i f i , 
ca . II possibile forfai t del l 'ex | S e la 125 e la 250 oecupa-
r o m a n i s t a c o s t r i n g e r à Vinicio I n o u n p o s t o p r e m i n e n t e nel 
a s t u d i a r e una soluz ione di j p i a n o 1977 del la Morbidel l i . 
e m e r g e n z a di diff ici le solu- | a n c h e la 350 
zione. Lopez e Viola appa io - , 
n o i c a n d i d a t i più autofevo- • 
li. con leggera p re fe renza j 
pe r il p r imo, c h e s e m b r a go- | 
d e r e d i m a g ^ . o r e considera- i 
zione d a p a r t e de l tecnico j 
b ra s i l i ano . 

i 

| • SCHERMA — I campionati na-
I t i e n i l i di scherma t i svolgeranno a 
j Rimini dal 4 al 18 gennaio. A i 
i campionati che. nelle diverse cate-
1 gorie, è prevista la partecipazione 
I di oltre mille atlet i . 

• C ICL ISMO — L'italiano Giorda
no Turrini si è classilicito al terzo 
posto in una prova di velocità 
«voltasi a Colonia e vinta dal belga 
Wi l l Deposchcr davanti ad Udo 
Kempel. 

• IPPICA — Quindici cavalli so- ; 
no annunciati partenti nel premio ! 
Balabanj. in programma domani I 
nell'ippodromo Cirigilano di Avena. 
prescelto come corsa « Tris » della • 
settimana. 

viene c u r a t a ì 
con a t t e n z i o n e nel la spe ran- i 
za c h e sia p re s to in g r a d o • 
di a f f r o n t a r e la ccnco r r en - ! 
za. Adesso in officina s t an - i 

j n o a p p o r t a n d o del ie modi- ; 
| fiche a! mo to re , poi la m o t o ' 
; t o r n e r à a d i spos iz ione del ' 
| p i lo t a -co l l auda to ré B r a u n che 
| o c n t i n u e r à a d i m p e g n a r l a in 
ì p rova , e a n c h e nel le p r i m e . 
I g a r e del c a m p i o n a t o m o n 
! d ia le , p e r m e t t e r l a definiti-
: va m e n t e a p u n t o . Q u a n d o 
1 s a r à p r c n t a . a n c h e q u e s t a 
! p o t r e b b e esse re a disposizio- . 
i n e di Pi ler i e di B ianch i . 
j" p e r : qua l i , d u n q u e , la Mor-
, bidelli p r o s p e t t a u n avveni -
• re q u a n t o ma i i n t e r e s s a n t e ( 
i p r o p o n e n d o loro di l anc i a r e ' 
; la sfida a l c a m p i o n e del j 

m o n d o del le 250 e 350. Wal 
t e r Villa. 

Eugenio Bomboni 

Il pugile e il segretario dell'EBU interrogati ieri dal magistrato 

Oggi Adinolfi sarà rimesso in libertà 
o il fermo verrà tramutato in arresto? 

Stamane l'interrogatorio dì tutti i testimoni del « fattaccio » di giovedì 
La m a g i s t r a t u r a dec ide oz-

g: s e r i m e t t e r e in l iber tà 
D o m e n i c o Ad ino . fi o se t ra 
m u t a r e il f e rmo in a r r e s t o . 
II s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e del
la Repubb l i ca . S a n t a c r o ^ 3 . 
c h e c o n d u c e le i n d a g i n i sul 
f e r i m e n t o del s e g r e t a r i o del
l 'EBU, P . e r o P .n : . a s p e t t a in
fa t t i d i a s c o l t a r e t u t t i i te
s t i m o n i p r . m a di p r e n d e r e 
u n a dec i s ione de f in i t iva . Co
m e è no to , il d i r i g e n t e pug.-
lisf.eo h a a c c u s a t o l 'ex c a m 
pione e u r o p e o dei pesi m e d i o 
mass imi d : a v e r l o fer i to «1 
la g a m b a * ;n . s t r« c o n t r e re-

j vo". vera te . nel s u o s t u d . o di 1 
I via Top ino L 'ag j reso .one ri- < 
I s a l e Alle ore 19 d: giovedì 23 • 

d icembre . L ' a t t e n t a t o r e in •' 
que. la occas ione aveva cer- 1 
c a t o d: nasconders i il vol to 
con un g . o m a l e p i e g a t o in | 
q u a t t r o , e aveva l a sc ia to sco^ | 
p e n a lo p a r t e supe r io re de'.- < 
ìa te^t i. ì 

P .n i d a i l e t t i no del Policli- i 
n .co non aveva a v u t o dubb i i 
e aveva sub i to a c c u s a t o Do-
men .co Adinolfi . II pugi le in | 
s e r a t a «: e r a p r e s e n t a t o a l j 
ca rce ro d: F r e s in o n e d o \ e s. i 
U o v * t u t t o r a in s i a t e d i lei- J 

m o Nel giorno di N a t a l e si 
s a r e b b e fa t ta a v a n t i u n ' a l t r a 
p e r s o n a , c h e a v r e b b e v.s to .': 
pugi le fuggire da l luogo del
l ' a t t e n t a t o a bordo d» u n a 
« Lanc ia Beta J>. pochi secon-

t a t o P . e ro P . m . Admo.f i e 
a l c u n e pe r sone c h . a m a t e -n 
c a u s a d a ! pugi le p e r confer
m a r e il s u o alibi. Pe r s ta rna 
n : è p rev i s to l ' i n te r roga to r io 
d . t u t t i i t e s t imon i d o p o di 

d i d o p o la s p a r a t o r i a . Admol- J c h e S a n t a c r o c e dec ide rà se 
f; s; è difeso a f f e r m a n d o di J r i m e t t e r e m l iber tà o m e n o 
n o n essersi mosso d a Cecca- | ''<"•* c a m p i o n e eu ropeo 
no . e h a r ive la to al la poli ! 
zia il n o m e d: n u m e r o s e per- j 
s o n e c h e lo a v r e b b e r o vis to i 
li ne l l 'ora in cui a R o m a ve- j 
n i v a n o esplosi i eo lp . di pi- ' 
a tola c o n t r o Piero P in i . 

I e r i U m a g i s t r a t o h u «*col 

S e c o n d o a l c u n e indiscrezio
ni . s e m b r a c h e e f f e t r . vamtn - I 
te n u m e r o s e pe r sone — t ra 
cui u n ufficiale dei v.gill 
u r b a n : — a b b . a n o v .s to Do-
m e n . c o Admo'.f. nei .a c . t ta-
d i n a c ioc ia ra verso le 19 d: 
g.ovedi . 

FIAT 

Mod. 126127-128 
131-132 

Pronte consegne a condizioni 
eccezionali 

fino al 31 dicembre 

Alla concessionaria 

C. A. R. 
F I R E N Z E 

Via Ponte alle Mosse, 136 C/R 

SUPERMERCATO 
AUTOCCASIONI 

GARANTITE 

Via Lucchese - Osinannoro 

A tutti gli automobilisti 

Auguri di Buon Anno 

Ecco le FESTE! 
Scegliete un regalo utile 
ad un prezzo 

I N T E R E S S A N T E 
rjd.ol na portai.le g cpoone*e 
rad'ol'na por t i ! !c ph' l ' rs 
radio portai ic MF O.'.' co-.- . tizi'..-. 
rad o rctj'stratO'-t 3h 1 ps u?i T .D t 20 
registratore czssctte corr b : : t rr..Cfoi5,-.c 
reg-stratorc cassette Ph I ps u : T.O t V o 
cassette C 9 0 
rad o s.eg'.a bo.I ss ma O M FM 
rsd 'o lampada Europ>.:n 
ca'.co'.iiTic- t loyd ' s Te*as Xonex Royal da 
tv portst.Ie ì2" 5 canali 
tv po-tatn'e 1 2 ' 3 CJ-.zi 
tj porta: le 1 7 " 6 c a i ; . . 
tv Re* 2 0 " 8 c?n::i 
tv 2 4 " 8 ca-iali 
tv colore 2 5 " o.sta.-da.-d S e = -.3.: 
tv colore 2 6 " b st«.-,de-d 12 ca-r 
tv c i o r e 2 6 " b staidard 15 e ; - - ' 
\J co.oie ^ S " b sta-ic'ird : c . e ; : T . n : ; 
tostapane a d j - post. 
ferro da st re e vapore 
(5-rO da stiro a \apore Ph I ps 
frullatore e mac.na:a!ic 
g'red schi s:?rco ca~b 2d scl-.i i - t i m r * co e 
g rad schi sterco e rad o e -e} *:-3t--r_ e 
battitappeto bòtt.mocj'jct:? Mc.-.:c-i 
affettatrice Pn.lips eìet:r :a 
r a d o telefoni la copp:a 
c:nepresa per barr.b r.i j j p e r 8 
Orologi d i cucina da 
raso'o PJi-l ps 3 teste u'.\ mo t pò 
asciugacapelli ad indur.one 
b Iir.cia da cuc na A3S (.nox) 
!uc.dat.-.ce 9 spanole crorr-3:a De L.i^e 

iox 

L. 
L 
L 
L 
L. 
L. 
L. 
L 
L 
L. 
L. 
L 
L. 
L 
L. 
L 
L 

L 
L 

L. 
L 
L 
L. 
L. 
L 
L. 

L. 

3 3 0 0 
5 T33 

23 i n o 
79 0~0 
2 8 . 9 0 0 
33 zno 

7Q0 
34 0 3 3 
15 333 
10 0 : 3 
79 ÒC3 

T?5 335 
103 300 
! 1 5 C33 
119 0 3 0 
550 0 3 3 
503 300 
6 3 3 •103 
5 5 3 3C3 

5 3C0 
3 9 3 3 

15 333 
• 1 9 0 3 
53 0 33 

155 303 
3 ^ 930 
3 i 9.-0 
13 C0D 
is eco 

s 200 
24 9 0 3 

4 9 3 3 
7 5 3 3 

28 9 0 0 

OFFERTA SPECIALE-
per importi non .nfer.ori a L 5 0 0 0 3 0 concedano r i t ea i c u 
s no a 30 mesi seriia camb a 1 per TV co'ore compicss. ste-co 
Ph.l pt Phonoia ed cietlrodo-ncst.c. g-upoo IGNIS 

wort.mento tr gor feri cuc r.e coiqe.a:or l a . i t r c . l2 .as:o. 9,,e fc 
•Vii per lavasto/.gl.e asp rapolvere uc da'r e e ta-iti p eco:- eicttrr 
'orr.est:ci - Vasta gamma TV color* m 3..ori marche estere e r>JI 

PIRRO 
PIRRO 

VIA TASSO, 39 - int. 3 

VIA PADRE SEMEMA, 59 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè b in crisi . 
la nostra 
cantieristica 
Cara Unità, 

l'articolo di Sino Sebastia-
liciti pubblicato il 5 dicembre, 
mette (mistamente in evidenza 
la situazione della nostra can
tieristica. in disi perma'ierite 
lin dal I960, malarado l'enor
me espansione mondiale dei 
traffici marittimi e delle co
struzioni navali. 

Indubbiamente gli inviti del
la Comunità economica euio-
pea e le impostazioni « ridi-
mensionatrici » dei massimi 
onjam diripent: della nostia 
econonuu iCIPF. Murimi mer
cantile. Fincantieri. ecc.! han
no dato risultati deludenti II 
«Piano Caron». che giusta
mente Sebastiancllt definisce 
« suicida ». purtroppo approva
to dal CIPE e dal ministero 
della Manna mei cantile, pie-
vedeva la chiusimi di man par
te dei nostri maggiori cantie
ri navali 1 quelli di Mestre, di 
Livorno, di Mugolano e di 
Trieste), tutti appai tenenti a! 
settore delle partccimmoni 
statali Per tortami della no
stra cantieristica, la 1 esisten
za opposta dal laioiatoii, da
gli Enti loculi e dalle orointz-
zuzìoni sindacali impedì che 
questo suicidio si consumasse 
per inteio: ma gravi danni 
non poterono essere ei itati al
la efficienza nraduttiva ed al
l'occupazione del settore 

Successivamente la nostra 
cantieristica assunse un indi
rizzo costosissimo ed unti oc-
dilazionale. Sono stati spesi 
centinaia di miliardi per gì ali
dissimi bacini di costruzione e 
di carenaagio destinati alle su
per-petroliere. che la realtà ha 
dimostrato lariiainente esube
ranti nei conti oidi del merca
to inicr nazionale, mentre è 
stato gravemente « ridimensio
nato » e trascurato il settore 
costruttivo del piccolo e del 
medio tonnellaggio, sul quale 
si basa almeno rS(>".> della 
produzione cantieristica mon
diale, per quanto si riferisce 
al latore e [f et t'ivo ed all'enti
tà dcU'occuiHizianc. 

E' infatti assurdo compiere 
esami statìstici tenendo solo 
conto delle quantità Nel ra
mo cantieristico (analoaamen-
te a quanto avviene in ogni 
altro settore produttivo) il nu
mero e la qualità delle navi 
costruite conta ussai più del 
tonnellaggio globale. Avviene 
così che la cantieristica di un 
piccolo paese come la Finlan
dia, con una popolazione in
feriore a quella di una sola re
gione italiana, costruendo an
nualmente circa 200 000 ton
nellate di naviglio di piccolo 
e medio tonnellaggio altamen
te qualificato, occupa stabil
mente un numero di lavorato
ri pari a quello della cantie
ristica svedese (circa 20 000) 
che è quantitativamente in te
sta nella produzione europea 
con circa 2 milioni di tonnel
late annue di super-petroliere. 

I motivi di questo diverso 
orientamento produttivo di
pendono da realtà economiche 
altrettanto diverse. La Finlan
dia aveva necessità di occupa
zione e disponeva di scarse 
possibilità finanziarie: la Sve
zia invece difettava di mano
dopera ed abbondava di vtez-
z't finanziari da investire. Tra 
il modello svedese e quello 
finlandese la cantieristica ita
liana ha scctto il primo, one
rosissimo ed antiriccupaziona-
le. mentre le condizioni del 
nostro Paese richiedevano di 
seguire il secondo. 

Lxt Finlandia con investi
menti assai inferiori ai nostri, 
è riuscita a quadruplicare la 
produzione e raddoppiare l'oc
cupazione del settore, crean
do nuovi cantieri navali nelle 
zone che tic erano prive ed 
inserendosi competitivamente 
nei mercati internazionali. 
malarado i salari superiori a 
quelli italiani Con un indiriz
zo analogo il nostro Paese, an
ziché ridurre drasticamente la 
occuixtrione delta cantieristica 
(da 40 000 a ?<ìOO0 dipendenti). 
avrebbe potuto, con inresti-
menti inferiori a quelli effet
tuati. aumentare notevolmen
te l'occupazione ed espande
re il settore creando nuovi 
cantieri anche in quelle re-
aioni meridionali che ne so
no comnletamente mire (Pu
glia. Calabria. Stracana I. 

MARIO I.ANDIXI 
(Livorno) 

Se Taff i l to 
falcidia 
la busta |>a*ra 
Cara Unità, 

siamo un gruppo e: operai 
e impiegati che non hanno a-
vuto la possibilità di potersi 
acquistare un appartamento. 
ne d altronde ne avremo mm 
la possibilità in futuro, visti 
ah attuali prezzi e conside
rato che le nostre retrd>\un
ni ci consentono cpjicna di 
tirare arant,, pur tra r.iiteì't-
.': sacrifici Siamo pertanto 
lutti in appartamer.it m ci
otto e paghiamo CTIOKI r*;/* 
vin\n dalle 30i/rt alle 5'i'fr) 
meisili. 

.Inesco si ryirla di u^.a nuo
ti lensc sull'equo ca-oie che 
andrebbe in visore i r ; pnm 
mesi del prossimo anio / > 
loci che trapelano py.rljr.o 
nientemeno di a^.tti che do
rrebbero andare dall'* >'itil'0 
c'ie 15Off>0 mensili Sono no
tizie che. se risponderti al 
vero, sono eh una granfa ec
cezionale Come e. possibile in
foiti far peoare tali afhtli a 
categorie di operai e impie-
giti con redditi dalle 2V> '»'») 
alle ZVtff/i lire mensili1* y.a 
non ci si rende conto che un 
provvedimento dell'equo cano
ne cosi congegnato, in questo 
momento r.on otterrebbe al
tro che di prelerare denaro 
dalle già falcidiale buste pana 
delle categorie pia povere a 
tutto vantaggio di catcaorie di 
possidenti, di società immobi
liari. di rendite parassitarie. 
di società finanziarie ere ' 

Confidiamo^quindi che par
titi di sinistra e sindacati si 
battano affinchè laffitto r.on 
rada ad incidere troppo pesan
temente sui già fin troppo col
piti salari dei lavoratori. 

PAOI.O DELL'AMICO 
e a l t re firmo (Car ra ra ) 

E adesso fanno 
mancare anche le si
garette meno care 
Cani Unità. 

si ìmrla tanto di bilancia dei 
pagamenti in disavanzo: il go
verno. in blocco, invita gli i-
talami a essere meno carni
vori. a risixirmiare su tutto e. 
poi. tua la somma, in prati
ca It obbliga a spendere di 
più e, a sua volta, aggrava de
liberatamente il nostro indebi
tamento con l'estero tacendo 
mancare dalle tabaccherie le 
suiuictte di produzione nazio
nale di minor prezzo (e. quin
di. di maggior consumo). Al
fa. Sar. S'azionali semplici e 
tipo esportazione sono lette
ralmente sparite dalle riven
dite da oltre 5 settimane. Ad 
uno che lumu «hnte», come 
lo scrivente, non resta alti a 
scelta che quella di buttarsi 
sulle equu aleuti sioarettc fran
cesi. tluuloiscs, Ciitnnes e si
mili Con la differenza che 
quelle italiane le pagava 250-
:><i'i lire il pacchetto, mentre 
(incile fiancest costano 450 e 
fiscì'.ui Aagravio di spesa per 
il lonsumatoie, quindi, ina 
anche puaumento in valuta 
premala alla (. Iici/ic Francai-
se des l'abacs » Ma si può sa
na e. finalmente, come intende 
opeiaie questo governo'' Alle 
parole, tante, non corrispon
de un solo fatto, fatta ecce
zione per quello di pesai e 
co>i nuovi aggravi di tasse, bal
zelli. telefoni, luce, petrolio 
sulle spalle del povero cristo. 

G. COGLITORE 
(Milano) 

Perché « consumo 
zero » di elettrici
tà in settembre? 
Curo direttore, 

ho vallato con una persona 
clic per ragioni di lavoro de
ve liquidate e registrare le 
fatture EXEL per fornitura di 
energia elettrica dei molti 
punti di consegna dell'Ente 
presso cui lavora1 essa ha no
tato che gran parte delle bol
lette relative al mese di set
tembre sono state fatturate 
con constano zero. 

Poiché a tale data già si par
lala di aumenti nelle tariffe 
di tornitura e poiché il prov
vedimento CIP del 22,10.76 
prevede che gli aumenti de
corrano dalla prima fattura
zione successiva ai provvedi
mento stesso, si ha ragione 
di ritenere che l'ENEL. abbia 
inteso accumulare i consumi 
tutti sulla fatturazione succes
siva all'aumento in modo da 
far pagare di più anche le 
forniture precedenti ai prov
vedimenti CIP. Trovo che ta
le comportamento sia vera-
incute scandaloso oltre che 
immorale (sempre che si pos
sa ancora parlare di morali
tà) tanto più che in tale mo
do st vanno ad aggravare in 
maniera ingiustilicuta i debi
ti degli Enti pubblici. 

Ovviamente VENEL può 
giudicare e coprire il fatto 
con la SCUSJ che le letture non 
sono state possibili per mo
tivi « tecnici » (sic! e molto 
comodo nascondersi dietro ai 
motivi tecnici) e ciò rende 
dillictle una azione giudizia
ria in quanto non vi sono e-
lementi probanti. 

LETTERA FIRMATA 
(Vicenza) 

Per un vero 
diritto 
alla vita 
Cara Unità. 

mi spiace dover constatare 
che io. persona di cosi poca 
importanza, mi trovi in disac
cordo con coloro che sanno 
pirlare con tanta sottile di
squisizione di diritto alla vita. 

Confesso di aicr speso gran 
parte delia mia i ita per stu
diare e diffondere i sistemi 
}.er poter controllare le nasci
te e di averlo fatto con tanta 
jkisstonc da rischiare persino 
la galera, quando non era Sta
to ancora abrogato l'art, del 
CP fascisti che ne punita se
veramente la propaganda. 
L ho fatto non solo per poter 
lilicrare li donna dall'incubo 
di gravidanze non desiderate; 
j.on solo per proteggere la lo
ro salute e ìa loro stessa 
t-.'.a. messi in pericolo da 
attorti clandestini: ma ì opra t -
t . n t o per impedire che lenis
sero alla hn e delle creature 
non desidera:--, perché mi è 
sempre stila insopportabile la 
idea che dei b-imbim dovesse
ro .soffrire fame o maltratta
menti. 

Anch'io, d:.'-quc. mi ero 
mobilitila ir. iitcsti della cita 
ztria'ia — no", sotto formi di 
un mulo di p<--0 fecondato — 
ma per ìini,r-l:rc che una vi
ti fosse s( '•'> una condanna 
c.i'.i sof'eti * .1. una malcdi-
zione. Ma. po.'.'ic le grondan
te sovo molte tolte ti frutto 
di uni di^iriz'one o, peggio, 
di r.. '-M icr.zi:. mi troio an-
e';.* fii'/rerole ili aborto, pur
ché eseguito .n 'nodo tecnica-
mete ed irj.<".semente per-
j*.t:<> 

Xe>suno chiede di venire al 
rznr.'io. mi chi ci tiene do-
i rchnt ai ce il diritto di tro-
lurii. ad accoglierlo, un nido 
caldo d'amore e r.on dei gc-
7,itor: esasperali dalla miseria 
e dai troppi figli, più dispo
sti elle botte che alle circz-
ze; oppure un freddo istituto 
ere i bambini tengono accolti 
r.on certo per c.nore mi per 
spcculizione (tanto e icro 
che. alcune coppie, pur di 
poter adottare un bambino 
sono slate costrette a it com
perarlo » perche non hanno 
troiaio nessun istituto dispo
sto a cederlo per non perde
re il tornaconto che ne rici-
inia. Xon è orribile tutto 
CIO''). 

RENATA BELLINO 
(Tor ino) 
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